
RELAZIONE REVISORE UNICO 
AL BILANCIO CONSUNTIVO ESERCIZIO 2024 

DEL CONSORZIO FITOSANITARIO PROVINCIALE DI PIACENZA 
 

Il Bilancio Consuntivo dell’esercizio 2024 è costituito da: 

• Il Rendiconto Finanziario; 

• Situazione Amministrativa (o Dimostrazione Avanzo accertato); 

• Stato Patrimoniale (o Rendiconto Patrimoniale); 
 
RENDICONTO FINANZIARIO 
 
Si premette che il Consorzio Fitosanitario Provinciale di Piacenza adotta una contabilità 
quasi esclusivamente finanziaria; non viene rilevato un risultato economico d’esercizio; le 
operazioni rettificative finali vengono evidenziate nel Rendiconto Patrimoniale. 
In sede di verifica del Rendiconto sono stati acquisiti i documenti ed i prospetti ritenuti 
necessari e sufficienti a comporre il proprio giudizio in relazione agli scopi istituzionali. 
Lo schema di Rendiconto, articolato in voci di entrata e voci di spesa, è redatto sia per 
competenza che per cassa. 
Le risorse e gli impegni di spesa sono unicamente riferibili al periodo in esame. 
Il Revisore ha esaminato il Conto Consuntivo per l’anno 2024, confrontando i dati 
conseguiti nel corso dell’esercizio, con gli elementi del Bilancio Preventivo assestato. Le 
risultanze sono le seguenti: 
 
ENTRATE   
 

  Previste  Accertate 

Ordinarie    

 Interessi Attivi 13.930,00 13.907,86 

 Contributi Obbligatori 371.472,00 371.472,00 

 Contributi Regione 59.401,60 59.401,60 

 Recuperi vari 77.000,00 77.000,00 

Straordinarie    

 Recuperi diversi 2.500,00 111,75 

Partite di giro    

 Reintegro Fondo economato 500,00 300,00 

 Anticipazioni di fondi 500,00 0,00 

 Ritenute erariali e ass. previdenziali 120.000,00 97.119,06 

 Totale entrate  645.303,60 619.312,27 

 
 

USCITE 
 

Ordinarie  Previste Impegnate 

 Fitto locali 22.100,00 21.919,57 

 Illuminazione 3.000,00 1.628,11 

 Postali e telefoniche 3.500,00 1.801,24 

 Cancelleria, stampati, vidimazioni 2.500,00 1.361,77 

 Manutenzione e ass. tecnica 3.500,00 1.221,53 

 Spese ruoli 40.000,00 32.000,00 

 Imposte e tasse comunali 1.000,00 477,68 

 Servizio tesoreria 500,00 120,02 

 Spese condominiali 11.000,00 6.448,22 



 Spese rappresentanza 100,00 0,00 

 Assicurazioni 6.500,00 5.496,00 

 Compensi Amministratori -sindaci 7.500,00 4.240,70 

 Stipendio Dirigente 99.500,00 99.500,00 

 Stipendi al personale 173.500,00 149.500,00 

 Previdenza personale 102.000,00 91.369,56 

 Lavoro straordinario  2.100,00 0,00 

 Spese Concorso 8.000,00 0,00 

 Missioni, diarie, buoni pasto  10.600,00 7.635,79 

 Noleggio auto 11.400,00 10.638,74 

 Altri oneri e spese per il personale 100,00 0,00 

 Sgravi-Rimborsi 1.000,00 1.000,00 

 Sicurezza sul lavoro 4.200,00 3.091,92 

 Quote part. corsi, sem., convegni 3.000,00 531,00 

 Sperimentazione fitosanitaria 18.000,00 16.000,00 

 Informatizzazione 10.900,00 7.153,45 

Straordinarie     

 Pubblicazioni  500,00 287,00 

 Interessi passivi 100,00 0,00 

 Varie 2.500,00 463,20 

 Compensi professionali e personale 
straord. 

42.600,00 4.820,18 

 Fondo per eventuale integraz. altri 
stanziamenti 

500,00 0,00 

Di Capitale 
   

 Acquisto attrezzature diverse 2.000,00 45,45 

Partite di giro    

 Anticipazioni fondo economato 500,00 300,00 

 Rimborso anticipazioni 500,00 0,00 

 Ritenute erariali e previdenziali 120.000,00 97.119,06 

 Totale uscite 714.700,00 566.170,19 

 Avanzo d’esercizio   53.142,08 

 Totale a pareggio  619.312,27 

 
Il revisore ha verificato: 

a) la corrispondenza dei risultati delle risorse di entrata ed intervento della spesa con 
quelli risultanti dalle scritture; 

b) la corrispondenza del conto del tesoriere con gli incassi e pagamenti risultanti dal 
conto del bilancio; 

c) il rispetto del principio della competenza giuridica nella rilevazione degli 
accertamenti e degli impegni; 

d) la sussistenza dei residui attivi, 
e) l’effettuazione dei versamenti riferiti a I.V.A., I.R.A.P., nonché in qualità di sostituto 

d’imposta e contributi 
 

Le variazioni intervenute all’originaria stesura del conto preventivo sono state disposte 
con deliberazione n. 265 del 12/12/2024 sottoposte con esito positivo a controllo 
preventivo di legittimità presso gli uffici preposti della Regione Emilia-Romagna entro i 
termini normativi, mediante la delibera di Giunta n.86 del 27/01/2025. 
 
SITUAZIONE AMMINISTRATIVA (o Dimostrazione Avanzo d’Amministrazione) 



Si è accertata la corrispondenza fra i dati relativi alla gestione di competenza iscritti nel 
conto e quelli registrati in contabilità mediante la verifica delle risultanze del Conto 
Consuntivo 2024 e la contabilità del Consorzio riferita al medesimo esercizio. 
L’analisi può essere così rappresentata: 
 

Fondo Cassa all’1.1.2024  € 599.696,23  + 

Riscossioni in c/ competenza € 452.076,98   

Riscossioni in c/ residui € 169.976,83   

Totale Riscossioni  € 622.053,81 + 

Pagamenti in c/ competenza € 493.731,96   

Pagamenti in c/ residui €   80.148,75   

Totale pagamenti  € 573.880,71 - 

Fondo cassa al 31.12.2024  € 647.869,33  + 

Residui attivi al 31.12.2024  € 332.723,87 + 

Residui passivi al 31.12.2024  € 138.625,52 - 

Avanzo d’Amministrazione   € 841.967,68    

 
Il fondo cassa al 31.12.2024 pari ad € 647.869,33 trova concordanza con la dichiarazione 
acquisita dal Cassiere/Tesoriere Banca di Piacenza. 
Le riscossioni ed i pagamenti sono stati esaminati, avvalendosi di tecniche di 
campionamento, mediante visione delle reversali, dei mandati e dei connessi documenti 
giustificativi nel corso delle verifiche ordinarie e di cassa.  

Gestione dei residui 

Dalla verifica delle risultanze del Conto Consuntivo e della contabilità del Consorzio 
riferita all’anno 2024, si è accertata la corrispondenza dei dati relativi alla gestione dei 
residui attivi e passivi, iscritti nel conto, con quelli della contabilità del Consorzio. 
 
In relazione ai residui attivi l’Ente al Capitolo 02 “Contributi Consortili Obbligatori”, ha 
ritenuto di effettuare stralci nel corso dell’esercizio, discaricando quote direttamente dal 
portale di Agenzia Entrate, di competenza dell’anno 2023 ed iscritte per automatismo 
trasferimento dati catastali, in carico ad un soggetto la cui proprietà derivante da atto 
notarile è risultata successivamente nulla, per un importo complessivo pari ad € 15,00.  
 
Altresì, al Capitolo 08.3 “Recuperi vari” sono stati stralciati € 32,11 di competenza 
dell’anno 2020 quali rimborsi relativi alle spese per avvalimento del dirigente sul 
Consorzio Fitosanitario Provinciale di Parma, avendo per tale annualità erogato nel corso 
del 2024 ogni possibile arretrato derivante dal rinnovo CCNL  
 
Nell’analisi dei residui attivi emerge che dai conti gestione recapitati secondo normativa, 
l’Ente fino al 31/12/2024 al netto di discarichi, risulta titolare di somme rimaste da 
riscuotere dal 2011 in poi, ma dato il modesto valore delle singole quote, le possibilità di 
essere interamente incassate anche se legittimamente iscritte sono minime, come 
evidenziato anche dalle scritture contabili nella varie annualità di ruoli, per i quali l’Agente 
della Riscossione nei tentativi peculiari di esazione è riuscita ad introitare piccole somme.  
Il D.Lgs. 29 luglio 2024 n. 110 “Disposizioni in materia di riordino in materia nazionale del 
sistema della riscossione”, e in particolare l’art. 7 “Disposizioni relative al magazzino in 
carico all’Agenzia delle entrate-riscossione”, prevede un discarico automatico delle quote 
affidate in riscossione ad ADER degli enti impositori. Le quote affidate ad Agenzia delle 
Entrate Riscossione a decorrere dal 1° gennaio 2025 e non riscosse entro il 31/12 del 
quinto anno successivo a quello di affidamento, sono automaticamente discaricate. 
L’Ente già da diversi anni, ha costituito prudenzialmente, inserendolo nel Rendiconto 
Patrimoniale, un Fondo Svalutazione Crediti volto a coprire eventuali quote iscritte tra i 



residui attivi al capitolo n.02 Contributi Consortili Obbligatori, che potrebbero risultare 
inesigibili o discaricati automaticamente.  
Inoltre, visto l’andamento delle riscossioni degli ultimi anni, dalla quale emerge il 
perdurare di difficoltà di esazione, nonostante non sia stata dichiarata l’inesigibilità finale 
dei contributi consortili riferiti agli anni dal 2011 in poi, l’Ente ha prudenzialmente vincolato 
una quota dell’avanzo al 31/12/2024 secondo la seguente modalità:  
 totale residui quota accantonata % 
Residui attivi 2011-2019 64.558,66 64.558,66 100% 
Residui attivi 2020-2023 78.464,36 39.232,18 50%  
Pari ad € 103.790,84, ai quali viene aggiunto, relativamente all’anno di esercizio, il Fondo 
Svalutazione Crediti pari ad € 20.000,00 già istituito e che si ritiene opportuno mantenere, 
al fine di ridurre la consistenza del Capitale Netto e rendendo di fatto la quota di Avanzo di 
Amministrazione utilizzabile e disponibile ulteriormente inferiore alle risultanze. Tale 
vincolo è considerato anche a garanzia del TFS da erogare alla collaboratrice assunta in 
data anteriore al 31/12/2000. 
 
I residui attivi provenienti dall’esercizio 2023 hanno avuto lo sviluppo che segue: 
 

Residui Attivi al 31.12.2023 € 335.512,52 + 

Riscossi  € 169.976,83 - 

Stralciati  € 47,11 - 

Residui attivi inseriti nel 2024 € 167.235,29 + 

Totale confermati al 31.12.2024 € 332.723,87  

 
Al 31.12.2024 sono stati rilevati nuovi residui attivi per € 167.235,29 che, sommati ai 
precedenti, in considerazione degli stralci eseguiti pari ad € 47,11, determinano un valore 
complessivo di € 332.723,87.  
Il valore degli interessi attivi al 31/12/2024 riportati tra i residui attivi rileva l’andamento 
positivo dei tassi di interesse applicati al cc bancario, che ha registrato un tasso lordo del 
4,50% fino al 31/05/2024 per essere poi diminuito, quantificandolo con il tasso ufficiale di 
riferimento (TUR) ridotto del 2,5% fino al 31/12/2024. 
 
L’importo dei Contributi Obbligatori (Capitolo 2) iscritti nel 2024 e non ancora riscossi, 
ammontano a € 43.645,00, somma che risulta essere leggermente aumentata rispetto 
all’andamento dell’anno precedente, che evidenzia la tendenza negativa da parte dei 
contribuenti al versamento volontario tramite Avviso di Pagamento delle quote consortili. 
Si conferma comunque una percentuale di incasso pari a circa l’88,10%. 
Resta interamente da incassare al Capitolo 5, il rimborso spese derivante dalla 
collaborazione istituzionale in convenzione con il Servizio Fitosanitario Regionale che, per 
l’anno 2024, ammonta a € 59.401,60. 
Il residuo attivo iscritto al Capitolo 08.3 “Recuperi vari” di € 50.280,83 evidenzia il credito 
nei confronti del Consorzio Fitosanitario Provinciale di Parma relativo al recupero delle 
spese a conguaglio quali Indennità di risultato, arretrati per rinnovo CCNL e oneri, per 
l’avvalimento della Dirigenza, sottoscritto ai sensi della L.R.16/96 art. 6 c.3 bis, con 
decorrenza 01 giugno 2021 a seguito nomina del nuovo direttore a conclusione del 
concorso indetto dall’Ente nel corso dell’anno. 
Con riferimento ai residui passivi si evidenzia che la quasi totalità dei mancati pagamenti 
sono pertinenti ai rapporti con Agenzia Entrate Riscossione Spa connessi alle spese di 
esazione per i contributi consortili ancora da incassare. 
 
A tal riguardo, dopo un’attenta e accurata analisi valutativa, che ha preso in 
considerazione tutte le annualità nel loro complesso e che ha evidenziato una estrema 
riduzione delle spese addebitate da parte di Agenzia Entrate al Consorzio Fitosanitario 



per la riscossione delle cartelle, sono stati riconsiderati i valori iscritti a residuo ad inizio 
anno. 
La tabella sottostante evidenzia che a fronte di un incasso per residui pari a € 38.564,18, 
Agenzia Entrate ha chiesto compensi totali pari a € 437,68. 
 

Anno Residui attivi al 01/01/24 
Totale incassato per 

singolo anno nel 2024 

Totale compensi richiesti 
da Ader nel 2024 per 
riscossione cartelle 

2011 3.274,86 184,40 14,23 

2012 3.978,97 267,25 15,91 

2013 5.587,36 566,26 20,40 

2014 6.016,45 692,20 11,09 

2015 7.570,35 592,34 7,48 

2016 8.098,13 858,37 6,57 

2017 10.780,42 1.704,38 13,09 

2018 11.718,39 2.236,51 18,35 

2019 17.513,98 2.880,54 20,53 

2020 22.306,92 3.624,83 20,22 

2021 19.988,61 4.158,32 36,54 

2022 23.396,76 3.516,55 41,73 

2023 41.354,00 17.282,23 211,54 

  181.585,20 38.564,18 437,68 

 
L’analisi ha rilevato che l’incidenza della percentuale di spesa è estremamente bassa 
rispetto alle quote iscritte a residuo per i vari anni, pertanto l’Ente ha ritenuto necessario 
adeguare i valori dei residui passivi a parametri più adesi alla realtà. Ciò ha comportato 
una riduzione pari a € 77.294,21. 
Inoltre, sono stati eliminati al Capitolo 19 “Sgravi e rimborsi” le annualità 2019, 2020, 
2021, 2022, in quanto prudenzialmente iscritti per eventuali resi richiesti derivanti dalla 
gestione dei ruoli, che non si sono concretizzati, per un totale di € 3.381,87.  
 
Dall’elenco dei residui passivi l’Ente ha riscontrato la necessità di stralciare quanto iscritto 
al Capitolo 13.1 “Stipendio Dirigente/Avvalimento” anno di competenza 2019 in quanto, a 
seguito della sottoscrizione in data 16/07/2024 del nuovo Contratto Dirigenti sono stati 
erogati gli arretrati previsti. 
Prudenzialmente, nell’elenco dei residui passivi l’Ente ha riscontrato la necessità di 
lasciare iscritti per gli anni di competenza 2020 – 2021 – 2022 e 2023 al Capitolo 13.1 
Stipendio Dirigente/Avvalimento e per gli anni 2021 – 2022 -2023 al Capitolo 13.2 
Stipendi al personale i valori precedentemente assegnati per esigenze che potrebbero 
rendersi necessarie, in quanto alla data odierna i CCNL risultano scaduti. 
I residui passivi provenienti dall’esercizio 2023 hanno avuto lo sviluppo che segue: 
 

Residui Passivi al 31.12.2023 € 228.512,79 + 

pagati € 80.148,75 - 

eliminati € 82.176,75 - 

Residui Passivi inseriti nel 2024 € 72.438,23 + 

Totale al 31.12.2024 € 138.625,52  

 



Al 31/12/2024 sono stati rilevati nuovi residui passivi per € 72.438,23 che sommati ai 
precedenti al netto delle economie di spesa sopra indicate, determinano un valore 
complessivo pari ad € 138.625,52. 
I nuovi mancati pagamenti sono riferibili a spese di gestione ordinaria ricadente a fine 
anno quali: affitto, illuminazione, spese di riscossione contributi consortili, noleggio auto 
tecnici, sgravi e rimborsi, informatizzazione, spese varie ed eventuali, acquisto 
attrezzature diverse, relativo al riscatto di tutti i computer precedentemente a noleggio, 
contributi previdenziali, oltre a stipendi, IVC, rinnovi contrattuali e accessori sia del 
personale che della dirigenza. 
Il Revisore suggerisce di mantenere un attento monitoraggio sulla emissione dei ruoli 
coattivi per gli anni pregressi. 
 
STATO PATRIMONIALE (o Rendiconto Patrimoniale) 
 

Si espongono i valori realizzati, confrontati con i dati dell’esercizio precedente: 
 

ATTIVO 
 

Descrizione AL 31/12/2023 AL 31/12/2024 

Cassa 599.696,23 647.869,33 

Crediti o residui attivi 335.512,52 332.723,87 

TFR Personale 0,00 0,00 

Mobili e arredi 81.100,77 81.146,22 

Biblioteca  743,77 743,77 

           Totale attivo 1.017.053,29 1.062.483,19 

PASSIVO 
 

Descrizione AL 31/12/2023 AL 31/12/2024 

Disavanzo di cassa 0,00 0,00 

Debiti o residui passivi 228.512,79 138.625,52 

Fondo TFR Personale 0,00 0,00 

Fondo Ammortamenti 76.318,52 78.755,17 

Fondo svalutazione crediti 20.000,00 20.000,00 

           Totale passivo 324.831,31 237.380,69 

Patrimonio netto 692.221,98 825.102,50 

            Totale a pareggio 1.017.053,29 1.062.483,19 
 
 
 

CONCLUSIONI 
Vista la su estesa relazione, considerato che nel corso delle verifiche effettuate nel corso 
dell’anno 2024, non sono emersi elementi significativi da segnalare, ritenuti soddisfacenti i 
risultati emersi dalla situazione Amministrativa e dallo Stato Patrimoniale, il Revisore 
Unico certifica la corrispondenza delle risultanze del rendiconto con quelle della 
contabilità dell’Ente relativa all’esercizio 2024 ed esprime parere favorevole 
all’approvazione del Conto Consuntivo 2024, per l’esercizio finanziario 2024. 
 

Visto, letto, sottoscritto 
 
Piacenza, 23/04/2025 

Il Revisore Unico 
Dott.ssa Nicoletta Cogni 

 


